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“Sea of love” 

Savignano, SI FEST 2014 

 

Max Pam   

 

 

 

 

    di Marcello Tosi 

 

    Un autore che ama lavorare sulle tracce della fantasia, 

Max Pam. ‹‹Sogno di amare l’abisso esistenziale del mare 

– dice – o una tela dipinta ad olio, o forse qualcosa di 

ancora più sfuggente. Tutto ciò. a sua volta, incentiva il 

mio metodo e gli elementi di cui ho bisogno per 

lavorare››.    
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In ogni sua personale, il suo percorso visivo e concettuale 

appare materializzarsi in un diario incisivo realizzato con la 

macchina fotografica, come un libro di testo-immagini 

assetate di contenuti. Un tragitto curioso e variegato, quello 

del famoso fotografo australiano, anche nell’uso di vari 

tecniche e strumenti. Un invito continuo a interpretare gli 

oggetti come dei frammenti rivelatori. “Esotico, pungente e 

ironico”, ha scritto il critico fotografico Robert Cook. Capace 

di trascinare “in un viaggio attraverso i mondi comunicanti 

del sesso, del desiderio e dell’identità”. 

Dalle coste oceaniche a quelle dell’Adriatico, dopo 

“Supertourist”, mostra presentata nella scorsa edizione, 

Max Pam offre ancora fino al 19 ottobre ai visitatori di Si Fest 

a Savignano, un nuovo stimolante percorso “Sea of love”, a 

cura di Stefania Rὅssl e Massimo Sordi.    

Nel corso dell’anteprima del 2 0tt0bre il celebre fotografo 

australiano ha guidato alla sua mostra, presso la Galleria 

della Vecchia Pescheria, dicendosi felice di poterla proporre 

per l’evento savignanese, poiché l’idea di questo progetto 

creativo, ha spiegato, venne proprio un anno fa nel periodo 

della sua permanenza in Romagna per Si Fest.  

Pam ha tenuto il 3 ottobre anche la “lectio magistralis” 

introduttiva del festival, sul tema del suo coinvolgimento tra 
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i vari autori chiamati a far parte del progetto visuale 

“Adriatic Coast to Coast”. Un intervento il suo, che ha 

definito: “studio longitudine e completo di una regione”, e 

che ha rappresentato la scelta di riconnettersi al progetto 

sull’Adriatico con una vera “geografia di corpi”, immagini a 

volte tra il sacro e il profano, accompagnati anche da 

citazioni artistiche e letterarie, da Goya a Shakespeare.  

 

Mister Pam, perché ha intitolato 

questa mostra “Il Mare d’amore”? 

“Perché è nata sull’onda di una 

vecchia canzone d’amore dallo 

stesso titolo che sentivo 

quand’ero ragazzo negli anni 

Cinquanta. Stranamente questa 

canzone ha risuonato nella mia 

mente fino a oggi. Per capire pienamente il lavoro 

bisognerebbe sentirla. Già da bambino ero completamente 

rapito dal suo seducente fascino e dalla sua utopica 

presenza nella mia vita. Il coinvolgimento nel progetto 

“Adriatic Coast to Coast” mi ha riportato a quell’ amore 

perduto ed alla sua colonna sonora. Mi sono perciò chiesto 

come è cambiata da allora la spiaggia, dove sono 

l’atmosfera, l’attrazione per la bellezza e i corpi. Ho 

semplicemente messo in essere il tutto con una connessione 

quasi cinematografica”.   

 

Perché ha posto il nudo al centro 

della mostra?  

‹‹Desideravo trovare un appiglio 

per scivolare in quella particolare, 

metafisica sensazione d’amore. 

Per me la donna è il tempo, la 

forma, il mistero, la relazione che 

riporta allo stesso aspetto visivo 

e poetico con cui la marina si riconnette alla costa. Non 

volevo concentrarmi sull’aspetto topografico del mare in sé 

e per sé. Per questo ho scelto di incentrare il lavoro sulla 
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forma del corpo femminile, a partire da un dipinto per cui ho 

quasi un’ossessione: la “Maya” di Goya, l’odalisca cosmica 

eterna. Ho preso lo spirito da Goya e l’ho fatto mio, perché 

ho ritrovato le stesse emozioni di quando l’osservai per la 

prima volta per ore al Museo del Prado, sulla spiaggia di 

Rimini, come se Maya fosse lì sdraiata sui teli da spiaggia. E 

così volevo dare il senso della Costa Adriatica, frequentata 

da persone che “si consumano”, si relazionano visualmente 

ed emotivamente. Volevo portare un’ossessione dentro il 

mezzo fotografico››. 

L’esperienza personale dell’autore, frutto di lunghi viaggi 

che in dieci anni lo hanno portato a toccare i quattro angoli 

del pianeta,  è da lui interpretata come una successione di 

capitoli geografici che invitano a viaggiare in spazi e tempi e 

differenti, ad approdare con il suo “istinto visivo” in paesi 

distanti fino ad addentrarsi in mondi preclusi, affascinanti 

quanto proibiti. Un complesso lavoro di raffigurazione 

costruito come un’originale narrazione per immagini che fa 

uso di una grande varietà di supporti e tecnologie, 

dall’analogico al digitale, dal colore al bianco e nero, ma 

anche della rielaborazione di fotografie o semplici fotocopie. 

Pam presenta una visione surreale di luoghi reali 

accompagnando l’osservatore verso un’immaginaria 

esplorazione del mondo. 

L’autore ha creato monografie dei suoi lavori per 30 anni 

come veri e propri “carnet de voyage”: Going East, Indian 

Ocean Journals, Ethiopia, Tibet-Kailash, Human Eye, 
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Ramadan in Yemen. Nel 1992 ha rifiutato di entrare a far 

parte dell’agenzia fotografica Magnum.  

Lasciò l’Australia a 20 anni per intraprendere un viaggio in 

automobile da Calcutta a Londra, viaggio che rimane una 

cruciale esperienza per il suo percorso personale e creativo. 

Il suo lavoro accompagna in avvincenti percorsi, registrando 

le osservazioni con una intensità spesso surrealista, 

comportando spesso un viaggio psichico profondo che 

rappresenta la sua lettura personale del viaggio reale. Per 

questo definisce il suo lavoro fatto “con occhi umani”. 

Frammenti della visione, che vanno interpretati come 

oggetti rivelatori.  

Il dono e la sua visione risiedono quindi nelle sue incredibili 

doti di osservazione e di capacità di catturare il momento e 

viverlo in pieno, alle volte le sue foto sono apparentemente 

banali ma sempre ironiche.  

Così illustra il suo processo creativo: ‹‹Nella Roma di quasi 

2000 anni fa Lucrezio ha descritto lo spazio e il tempo con 

l’immagine di un sottile velo di polvere che danza entro un 

raggio di luce, il momento in cui ci da l’illusione di essere essa 

stessa visibile …qualcosa di incredibilmente fluido e illusorio. 

Senza alcuna ideologia o intenzione di descrivere nulla più 

che una forma di verità personale. Queste sono le immagini 

del superturista, del viaggiatore, e dell’osservatore››.  

Pam si rivela un’esuberante personalità di comunicatore 

mediante le immagini.  ‹‹Queste mie classificazioni sono in 

contrasto con il mondo, ma cosa importa…la mia curiosità 

nasce dal gusto dal piacere che provavo con i giocattoli 
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quando ero bambino. Da grande ho mantenuto questa 

capacità di osservazione, la chiave per entrare nella bellezza 

del mondo››. 

 

 

 

Immagini 

Courtesy Ó Max Pam  

 

 

 

 

 

Pubblicato nel mese di ottobre 2014 

 

 

 

 

 

Marcello Tosi, archivista diplomato presso l’Università di Bologna, 

dottore in Giurisprudenza, giornalista pubblicista, collaboratore di 

giornali e riviste culturali, si occupa di ricerca storica e 

catalogazione di fondi archivistici e bibliotecari antichi e moderni. 

E’ coautore del volume Storia di Savignano sul Rubicone ed è 

redattore di prefazioni a libri di poesia, di saggi storici e artistici 

(Nel segno di Artemisia, La natura morta in Italia dal Cinquecento ad 

oggi), inseriti in cataloghi e volumi d’arte.   

 

 

 

 

 

 

 

 


